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CAPITOLO 4

4.1
AUTONOMIA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA

La piena realizzazione dell’autonomia organizzativa e didattica delle scuole 
rappresenta l’orizzonte strategico prefigurato nella Legge 107/15 per realiz-
zare finalità di qualificazione, sviluppo, equità del nostro sistema educativo. 
L’autonomia affida alle scuole, singole e associate in rete, di interpretare tali 
finalità attraverso l’elaborazione, la realizzazione e la verifica della proget-
tazione curricolare (riferita alla scuola, alle discipline, alle classi, agli allievi). 
Questo implica un adeguato ripensamento delle modalità tradizionali di 
insegnamento e di organizzazione didattica. Gli spazi di flessibilità previsti 
dal nuovo quadro normativo si sostanziano nella vita dell’aula, nella costru-
zione di ambienti di apprendimento innovativi, nella capacità di coinvolgere 
gli allievi, nel prendersi cura del funzionamento della scuola e dei rapporti 
con genitori e comunità di riferimento. Solo in questo modo l’autonomia 
esprime la capacità di ogni scuola di assumersi la responsabilità dei compiti 
formativi essenziali ad essa affidati.
In considerazione della possibilità di utilizzare in modo funzionale ed inte-
grato il personale scolastico, la formazione deve consentire la valorizzazione 
delle diverse competenze professionali, le specifiche specializzazioni, le atti-
tudini e le motivazioni. 
Tali inserimenti vanno accompagnati da una specifica attenzione formativa, 
che vada oltre le conoscenze disciplinari e che sia orientata  alla preparazio-
ne di figure di docenti con particolari funzioni che sono correlate a  “profili 
professionali”.

CONTENUTI CHIAVE

Progettare nell’ambito dell’autonomia; progettazione europea; flessibilità 
organizzativa; didattica modulare; gestione della classe; progettazione 
partecipata degli ambienti di apprendimento; gestione e valorizzazione 
della quota dell’autonomia del curricolo d’Istituto; utilizzo dell’organico 
dell’autonomia: modelli e simulazioni; lavorare in gruppo; tempo-scuola; 
organico potenziato e organico funzionale; team teaching; peer review 
e tutoraggio; ruolo del middle management nella scuola; lavorare nella 
comunità professionale; progettazione del piano dell’offerta formativa, 
lavorare in reti e ambiti.
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